Nel Regno di Dio
7. Nulla è più micidiale dello scandalo
La Preghiera

Partiamo dalla vita

Nella vita delle persone, per raggiungere certi obiettivi, capita a volte di prendere certe decisioni drastiche, o di fare delle scelte che sono dei veri e propri tagli con quanto si è vissuto fino a quel momento…

Sapreste portare qualche esempio a questo riguardo?

Introduzione

Non di rado si dice, o si sente dire, che il vangelo è colmo di paradossi, di inviti a compiere azioni o ad assumere comportamenti che vanno contro ogni umano buon senso. Ebbene, il brano che segue potrebbe prestarsi a conclusioni di questo genere, se dovesse essere preso alla lettera. Ma sappiamo da san Paolo che “la lettera uccide, lo Spirito invece dà la vita” (cfr. 2Corinzi 3,6 ). Lo scandalo di cui parla Gesù in questo contesto, con un linguaggio davvero paradossale, sta a dire che la dignità della persona e la salvezza (nostra e quella altrui) è una cosa estremamente seria con la quale non è concesso giocare o trattare con superficialità.
Dal vangelo di Marco.     9,42-50
42Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare. 43Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita con una mano sola, anziché con le due mani andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. [44] 45E se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per te entrare nella vita con un piede solo, anziché con i due piedi essere gettato nella Geènna. [46] 47E se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, anziché con due occhi essere gettato nella Geènna, 48dove il loro verme non muore e il fuoco non si estingue. 49Ognuno infatti sarà salato con il fuoco. 50Buona cosa è il sale; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri».

PER CAPIRE E PER RIFLETTERE
- Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare.

Lo scandalo è un ostacolo che viene messo a bella posta sulla strada per far andare le persone… fuori strada. I primi, tra tutti coloro che potrebbero incorrere in questo rischio, sono i piccoli che credono in Gesù: piccoli per età (i bambini), oppure per semplicità o povertà (di cultura, d’intelligenza, di scaltrezza). Gesù, proprio come Dio  suo Padre, ha un debole per costoro: la loro dignità e salvezza gli stanno così tanto a cuore che chiunque le mette in pericolo è meritevole di condanna senza possibilità di appello: gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare.

- Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala... se il tuo piede ti è motivo di scandalo, taglialo… se il tuo occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via…

Mano, piede, occhio… esprimono in forma simbolica il realismo della vita, con la sua condotta, conseguenza di scelte e decisioni che scaturiscono dalla nostra libera volontà. Gesù sa benissimo che la rinuncia a certi ideali ingannevoli, a certa mentalità sbagliata, a certe abitudini decisamente rovinose, costa a volte grande sacrificio: ben più che rinunciare a una mano, a un piede, o a un occhio… Ma è necessario affrontarlo con decisione: per questo il Signore esorta con inviti così paradossali.
Si tratta, in definitiva, di poter… entrare nella vita: quella vera, che può essere vissuta fin d’ora, e alla quale nemmeno la morte potrà porre fine, perché è partecipazione alla vita stessa di Dio.
L’alternativa è quella di… andare nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. 
La Geènna era una valle che scendeva accanto a Gerusalemme e che fungeva da immondezzaio per tutta la città: per questo il fuoco vi bruciava in continuazione. Per Gesù, come per la gente del suo tempo, era diventata il simbolo di ogni peggiore rovina o perdizione che si potesse immaginare.
- Ognuno sarà salato con il fuoco… Ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli darete sapore? 

L’immagine del sale che perde il sapore appare un po’ strana per noi. Era comprensibile agli ascoltatori di Gesù per i quali il sale non era raffinato (come ai giorni nostri), ma utilizzato in forma di lastre prelevate dal Mar Morto, nelle quali era frammisto ad altro materiale di scarto. Erano utilizzate per alimentare il fuoco: una volta bruciato il sale, rimaneva lo scarto, privo d’ogni sapore.
- Abbiate sale in voi stessi e siate in pace gli uni con gli altri.
Priva di senso – ma un senso vero, buono e resistente ad ogni ostacolo – la vita perde di qualità. È come una pietanza, perfino ricca se si vuole, ma senza sapore; è il sale a dare sapore. Allora si cade nella superficialità e ogni pretesto è buono per provocare contrapposizioni, litigi, dissapori. Solo in una vita saporosa e non superficiale è possibile essere superiori a ogni piccineria e amare davvero la pace.
Torniamo alla vita

- “Chi scandalizzerà uno solo di questi piccoli che credono in me, è molto meglio per lui che gli venga messa al collo una macina da mulino e sia gettato nel mare”. 

Quali possono essere nella nostra vita i comportamenti, le scelte, o le parole, che rappresentano motivo di scandalo per il nostro prossimo?
- “Se la tua mano ti è motivo di scandalo, tagliala…“
No, non è un invito alla mutilazione volontaria, ma bensì alla coerenza, specie quella che costa sacrificio. Nella nostra esperienza quotidiana chi è a far da padrone: la coerenza con i valori e gli ideali del vangelo, o il nostro interesse immediato e personale?
Preghiera finale:

Signore Gesù,

a volte ci sorprendi con i tuoi paradossi e le tue provocazioni: 

come puoi chiedere tanto a gente come noi,

impastata di fragilità e debolezza?

Ma lo sappiamo: tu ci conosci bene

ed è per il nostro bene che ci esorti ad essere decisi,

capaci anche di rinunce audaci.

Il Regno nel quale ci inviti ad entrare
è un dono e un’opportunità che non possiamo perdere,

perché la nostra vita è un’avventura irrepetibile

e non possiamo tergiversare, col rischio di rovinarla. 

Signore, quando si tratta di coerenza con il tuo vangelo,

aiutaci ad essere esigenti con noi stessi

e pieni di comprensione per gli altri. 

Facci comprendere il motivo delle tue richieste,

specie quando ci sembrano eccessive:

è l’urgenza della nostra salvezza ciò che ti sta a cuore, 
perché tu ci conosci nel profondo

e ci ami a caro prezzo.

Amen.
